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rUnità 7 lunedi 1 luglfo 1974 attualità 

Successo della lista unitaria delle sinistre 

PAVIA: ANCHE I DICIOTTENNI HANNO 
VOTATO PER I COMITATI DI QUARTIERE 

E' la prima volta,'nel Paese,' che i giovimi al disotto dei 21 anni partecipano a una consultazione elettorale 
Le scelte dell'Amministrazione comunale per allargare la partecipazione popolare alla gestione della cosa pubblica 

Il convegno concluso ieri a Fiuggi 

Discussi i problemi 
igienici e sanitari 
della vita militare 

FIUGGI, 30 giugno 
L'igiene e la salute dei gio 

vani alle armi sono proble­
mi che vanno considerati nel 
contesto di una programma­
zione sanitaria a carattere più 
generale e della riforma, di­
venuta oramai indilazionabile. 
Ciò che è auspicabile è una 
Integrazione dei vari settori 
che comprendono l'educazio­
ne sanitaria —• da quella sco­
lastica a quella militare, al­
l'ambiente di lavoro e territo* 
riale — da cui potrebbe sor­
gere un sistema sanitario na­
zionale, in grado di difende­
re la salute di tutti i citta­
dini. 

Questft le linee di fondo e* 
Tnerse dal primo convegno na­
zionale sulla educazione sani­
taria nelle forze armate, con­
cluso oggi a Fiuggi dopo due 
giorni di dibattiti, con un di­
scorso del direttore generale 
della Sanità militare ten. gen. 
medico dottor Folistena, che 
ha sottolineato la peculiari­
tà dei problemi sanitari nel­
la vita militare. 

Il tema della « intossicazio­
ne voluttuaria » e quello del­
l'educazione sessuale sono sta­
ti affrontati stamani nel cor­
so di una « tavola rotonda » 
aperta dalle relazioni dei pro­
fessori Fischetti, Capitanucci, 
Valle e Aviotto. Una sana e-
ducazione sanitaria — è sta­
to detto — specie in coloro 
che svolgono servizio nelle 
FF.AA., deve tendere a re­
sponsabilizzare i giovani, an­
che attraverso frequenti e a-
perti contatti con coloro che 
possono consigliarli. 

Quanto all'educazione ses­
suale è stato rilevato che il 
sesso è ancora tabù per mol­
ti giovani, compresi ì mili­
tari. Anche per questo, nel 
contesto del programma di 
educazione sanitaria nelle for­
ze armate, è stata inserita una 
lezione sull'educazione ses­
suale dei giovani alle armi. 

I problemi dell'educazione 
fisica dei giovani e la loro 
alimentazione sono stati trat­
tati dal prof. Venerando e dal 
prof. Montenero. • Quest'ulti­
mo ha illustrato alcune ca­
ratteristiche delle razioni a-
dottate nel corso di decenni 
dalle FF.AA., mettendo in ri­
lievo che i valori calorifici 
globali hanno raggiunto oggi 
la. quota necessaria per le nor­
mali attività del militare. Una 
altra « tavola rotonda » pre­
sieduta dal prof. G.A. Cana-
peria, ha affrontato oggi i pro­
blemi dei programmi di edu­
cazione sanitaria e della pre­
parazione degli educatori sa­
nitari che operano nei centri 
di addestramento e nei repar­
ti. 

Al centro dei lavori della 
giornata di ieri aperti dal 
sottosegretario alla Difesa, on. 
Lattanzio, cui hanno fatto se­

guito i discorsi del prof. A. 
Papaldo, presidente del Comi­
tato italiano per l'educazione 
sanitaria, del sindaco di Fiug­
gi e del presidente dell'Ente 
Fiuggi, vi erano stati i pro­
blemi sanitari delle forze ar­
mate, illustrati dal ten. gen. 
medico dott. Polistena. 

Il relatore ha affermato fra 
l'altro che la lealtà sociale di 
oggi e le complesse problema­
tiche ad essa collegate, han­
no imposto direttive di aggior­
namento al programma mili­
tare di educazione sanitaria, 
con particolare riguardo alla 
igiene mentale, ai grandi fla­
gelli sociali (tabagismo, al-
coolismo, tossicomanie, dram­
ma ecologico) ed alla medici­
na del lavoro. 
' Il gen. Polistena ha sottoli­
neato la «validità indicativa 
del contributo della statisti­
ca sanitaria militare, ai fini 
dell'identificazione di determi­
nati indirizzi da conferire al­
la medicina preventiva e con­
seguentemente ' all'educazione 
sanitaria del soldato ». 

Nel corso del convegno —• 
organizzato dal Comitato re­
gionale del Lazio per l'edu­
cazione sanitaria in collabo­
razione con il ministero del* 
la Difesa e l'Ente Fiuggi — 
hanno parlato l'on. Cutrufo, 
ex assessore alla Sanità della 
Regione Lazio, il prof. Lorio 
Reale, vice direttore generale 
dell'INAM; esperti di sanità 
militare americani e francesi, 
il prof. A. Serpilli, direttore 
dell'Istituto italiano di me­
dicina sociale e i professori 
M. Guazzi, di Milano, G. Dal 
Palù, di Verona, e C. Barto-
relli. Questi ultimi hanno af­
frontato il problema dell'iper­
tensione arteriosa nei giovani. 

S. p. 

Aumenta 

il prezzo del 

fiammiferi 
ROMA, 30 giugno 

La Gazzetta Ufficiale di do­
mani pubblica il decreto mi-
nisteriale in data- 18 giugno 
1974 col quale, a partire dal 
primo luglio 1974, sono varia­
ti i prezzi di vendita al pub­
blico dei fiammiferi. 
- Ecco i prezzi dei tip! di 
maggiore consumo (tra paren­
tesi i prezzi precedentemente 
in vigore): 

Scatola di cerini S/80, 60 K» 
re (50 lire); scatola di sve­
desi S/40, 40 lire (25); bustina 
di Minerva 24, 30 lire (20); bu­
stina di Minerva 48/2, 50 lire 
(40); bustina di 100 «familia­
ri» (da cucina), 50 lire (30). 

DAL CORRISPONDENTE 
PAVIA, 30 giugno 

I pavési hanno eletto i loro 
comitati di quartiere. Per la 
prima volta e per tre giorni 
consecutivi i cittadini dal 18 
anni in su hanno votato i can­
didati alla formazione di que­
gli organismi di partecipazio­
ne popolare che dovranno 
« gestire » la politica comuna­
le di Pavia. 

La-particolarità di queste 
elezioni sta nel fatto che per 
la prima volta in Italia sono 
stati chiamati ad una consul­
tazione elettorale i giovani di 
18 anni: < è stata una scelta 
della Giunta di sinistra la qua­
le ha ritenuto giusto allar­
gare la base di partecipazione 
democratica * per consentire 
una più completa rappresen­
tatività della cittadinanza. Alla 
consultazione hanno parteci­
pato oltre 31.000 elettori (os­
sia il 46,3 °o degli aventi di­
ritto al voto) e in tutti i quar­
tieri, tranne uno, la vittoria 
è andata alla lista unitaria 
formata da comunisti, socia­
listi, aclisti e cattolici demo­
cratici. • . 

Queste votazioni rappresen­
tano la ufficializzazione dei co­
mitati di quartiere; infatti essi 
nacquero spontaneamente nel 
1969 sull'onda della .protesta 
operaia e studentesca. In se­
guito subentrò una certa stasi 
aggravata dal susseguirsi di 
numerose crisi dell'ammini­
strazione comunale ~e il lega­
me fra Comune e comitati di 
quartiere divenne più formale 
che altro. - < 

Quando, un anno e mezzo 
fa, si costituì la nuova mag­
gioranza democratica di sini­
stra — formata da comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
indipendenti — i rapporti fra 
amministratori e cittadini mu­
tarono profondamente perché 
alla base del programma di 
questa maggioranza vi è il 
principio di rendere più larga 
la partecipazione e la gestio­
ne della cosa pubblica. 

L'elezione diretta del comi­
tati di quartiere era la logica 
conseguenza di quella impo­
stazione politica. Ma il rico­
noscimento ufficiale di questi 
organismi popolari non po­
teva bastare se ad esso non 
si associava la possibilità con­
creta di poter operare: un 
organismo è infatti valido so­
lo se può svolgere autonoma­
mente la propria funzione ed 
ha-a "disposizione i mezzi ne­
cessari per operare. 

La Giunta ha così predispo­
sto, in collaborazione con 1 
vecchi comitati di quartiere. 
un regolamento nel quale sono 
ben precisate le funzioni e le 
attribuizioni di questi orga­
nismi. In sostanza, i comitati 
di quartiere debbono formula­
re le indicazioni, le proposte 
ed i pareri per la formazione 
del bilancio comunale di pre­
visione, dei piani poliennali di 
sviluppo, i programmi di ope­
re pubbliche e quelli di sal­
vaguardia dell'ambiente natu­
rale e storico nonché l'orga­
nizzazione urbanistica della 
città. 

Ai comitati di quartiere spet­
ta inoltre promuovere le ini­
ziative atte ad acquisire alla 
gestione pubblica i servizi so­
ciali esistenti nel quartiere; 
è loro compito collaborare 
con il comitato sanitario di 
zona nelle iniziative atte a 
creare centri di prevenzione 
delle malattie sociali, di edu­
cazione sanitaria e di control­
lo delle condizioni ambientali 
e di lavoro per la tutela della 
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salute dei cittadini e del lavo­
ratori in accordo con le orga­
nizzazioni sindacali. Spetta lo­
ro. inoltre, il diritto di so­
vrintendere al centri civici esi­
stenti nel quartiere e coordi­
narne l'attività, nonché colla­
borare con l'amministrazione 
comunale alla ristrutturazione 
su basi decentrate dei servizi 
comunali. 

La Giunta pensa, ad esem­
pio, di dare in gestione ai co­
mitati di quartiere gli uffici 
anagrafici decentrati cosi da 
eliminare il disagio dei citta­
dini che hanno bisogno di 
certificati comunali. I primi 
compiti concreti del nuovi co­
mitati di quartiere saranno la 
« gestione » dell'organizzazione 
delle scuole materne e dei 
doposcuola, del prossimo Pia­
no regolatore. 
- Come si vede, le funzioni 

che vengono attribuite — ed 
abbiamo citato solo le più 

importanti — ai comitati di 
quartiere sono tali da ren­
dere effettiva la partecipazio­
ne popolare alla « gestione » 
della cosa pubblica; non avreb­
be infatti senso fossilizzarli in 
funzioni puramente rivendica­
tive, corporative perché ca­
drebbero inevitabilmente nella 
rete della strumentalizzazione 
tesa da coloro che vogliono 
impedire la reale soluzione 
dei problemi cittadini. 

Esistono le condizioni, poli­
tiche e programmatiche, per­
ché ciò non avvenga; occorre 
anche che i nuovi comitati di 
quartiere abbiano sempre pre­
sente la visione globale dei 
problemi collettivi per far si 
che la loro funzione possa es­
sere espletata compiutamente 
e correttamente e diventare 
un reale momento di parteci­
pazione democratica. 

Claudio Greppi 

La lotteria di Monza 

A Milano il 
biglietto vincente 
: Muoiono 5 operai 
sepolti da una frana 

in Serbia 
BELGRADO, 30 giugno 

In un tunnel in costruzione 
lungo la nuova linea ferrovia­
ria Belgrado-Bar, nella locali­
tà di Brodarevo (Serbia me­
ridionale) un'improvvisa frana 
ha sepolto cinque operai, ad­
detti a lavori nella galleria 
stessa. Si ignorano ancora la 
circostanze dell'incidente. 

Un sesto operaio è riusci­
to a salvarsi avendo riporta­
to solo lievi ferite, grazie al 
pronto intervento della squa­
dra di soccorso. I corpi dei 
cinque operai rimasti sepolti. 
secondo gli esperti, non po­
tranno essere liberati dalla 
grande massa di terra che li 
ricopre prima di due giorni. 

ROMA, 30 giugno 
Ecco l'elenco dei vincitori 

della lotteria nazionale abbi­
nata al Gran premio automo­
bilistico, svoltosi oggi a Mon­
za: 

Primo premio (150 milio­
ni): biglietto AV 94240, ven­
duto a Milano; secondo (75 
milioni): B 12568, venduto a 
Massa Carrara; terzo (50- mi­
lioni): Q 21792 venduto a Ro­
ma; quarto: N 09138, venduto 
a Padova; quinto: O 58860, 
venduto a Genova; sesto: S 
89687, venduto a Brescia; set­
timo: AU 81379, venduto a Sie­
na; ottavo: O 44301, venduto a 
Roma; nono: S 17928, venduto 
a Venezia; decimo: AB 33221, 
venduto a Roma; undicesimo: 
V 59344, venduto a Bologna; 
dodicesimo: G 27277, venduto 
a Brindisi; tredicesimo: R 
84173, ' venduto ' a Bologna; 
quattordicesimo: G 28284, vén­
duto a Caserta, quindicesimo: c 
L 40451, venduto a Genova; " 
sedicesimo: Q 31532, venduto 
a Palermo; diciassettesimo: 
U 04478, venduto a Torino; 
diciottesimo: M 01405, vendu­
to a Brindici; diciannovesimo: 
AV 68516, venduto a Roma. 

M M M W H 
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A bordo iella e furcs SAercMko» 

Ha inizio oggi il 
Festival sul mare 

Si concluderà V8 luglio a Odessa - La ero-
riera dedicata al 50° del nostro giornale 

GENOVA, 30 giugno 
Con la partenza della mo­

tonave «Taras Shevchenko », 
modernissima unità della flot­
ta mercantile sovietica, che 
lascerà il molo di Genova 
nelle prime ore del pomerig­
gio diretta verso il Mar Nero, 
ha inizio domani, lunedi, il 
«Festival sul mare» dedicato 
al 50* anniversario del no­
stro giornale. La crociera è 
organizzata da « Unita-Vacan­
ze » in collaborazione con lo 
Italturist. Si concluderà l'8 
luglio a Odessa, dove i par­
tecipanti saliranno sugli aerei 
per rientrare m Italia. Nel 
programma sono incluse al­
cune iniziative e manifesta­
zioni politiche di notevole im­
portanza. 

Attraverso il Tirreno. Io 
Jonio, l'Egeo, il Mar di Mar­
inara e il Bosforo, la «Taras 
Shevchenko» approderà il 4 
luglio a Istanbul. In queste 
tre giornate di navigazione, 
accanto alle tradizionali atti­
vità crocierisMche - (sport, 
spettacoli, ecc.), si svolgerà 
un primo gruppo di proie­
zioni cinematografiche, confe­
renze e dibattiti su temi di 
attualità, in collegamento con 
le manifestazioni del 50* del-
VUnilà. li mattino del 6 lu­
glio la motonave attraccherà 
a Vania; in serata si svolgerà 
a bordo la grande festa del-
VUmtà in onore dei crocie­
risti. 

La tappa successiva sarà 
Yalta. La nave vi giungerà 
alle 9 del giorno 7. La ritta 
sul Mar Nero e Ariele sono 
le due località dove Palmiro 
Togliatti trascorse, nel 1964, 
gli ultimi giorni della sua vi­
ta. Dopo la visita di Yalta, 
ne! pomeriggio avrà luogo una 
escursione ad Artek dove si 
terrà la manifestazione com­
memorativa nel decimo anni­
versario della morte del gran­
de dirigente comunista. Per 
il Comitato centrale del PCI 
sarà presente il compagno 
Pietro Valenza. Per la serata 
è in programma un incontro-
dibattito con dirigenti e re­
dattori della Pravda e di altri 
quotidiani sovietici. 

La crociera si concluderà 
il giorno successivo a Odessa, 
con la visita alla città e al 
celebre litorale. 

Cagliari , 

Arrestato un giovane 

accusato di 
costituzione 

di banda annata 
CAGLIARI, 30 giugno 

Un giovane. Luigi Pilia di 
25 anni abitante a Cagliari è 
stato arrestato l'altra notte 
mentre tornava in auto a ca­
sa. in piazza Garibaldi. Alcu­
ni informatori — ha detto più 
tardi il capo della squadra 
politica della questura Mar­
chetti — avevano denunciato 
alcune • prossime azioni cri­
minose» del Pilia che sareb­
be appartenente a una orga­
nizzazione extraparlamentare 
di sinistra. • • 

E cosi è stato teso l'appo­
stamento notturno: il giova­
ne è stato fermato a bordo 
di una Mini Minor subito per­
quisita. Ben nascosti sotto i 
sedili gli agt-nti avrebbero tro­
vato: quattro candelotti di ge­
latina esplosiva, una pistola, 
una sbarra di ferro, un «pia­
no criminoso» compilato su 
fogli dattiloscritti. * 
' Il giovane è stato perciò de­

nunciato per costituzione di 
banda armata e detenzione e 
porto abusivo di armi da guer­
ra. Secondo notizie d'agenzia, 
il piano dattiloscritto avrebbe 
previsto: esplosioni nelle sedi 
della DC e del PSDI; control­
lo e quindi rapimento di al­
cuni dirigenti dei due partiti 
e di un funzionario di una a-
zienda petrolchimica. 

« Non è il caso — ha detto 
comunque il capo della squa­
dra politica della questura — 
per il momento di sbilanciarsi 
in ipotesi, ma bisogna atten­
dere gli sviluppi dell'opera­
zione ». Intanto sono state or­
dinate perquisizioni presso a-
bitazioni di amici del Pilia. -

// «Festival dei due Mondi» in svolgimento a Spoleto 

«Tamu - tamu »: 
x • » ' • . • * • \ * ' ' 

tragedia risolta 
in facile patetismo 

Accurata l'esecuzione dell'opera di Menotti, rap­
presentata in prima italiana al Festival - Garba­
ta ma senza ambizione la riesumazione della 
settecentesca « Prima la musica poi le parole » 

DALL'INVIATO 
SPOLETO, 30 giugno 

Se bastassero una buon. 
idea e un'onesta intenzione a 
produrre un capolavoro, Ta­
mu-tamu di Gian Carlo Me­
notti, rappresentata in prima 
italiana al Festival spoletino, 
si iscriverebbe a buon diritto 
nel libro d'oro del melodram­
ma, Purtroppo le buone in­
tenzioni non bastano. Ed è 
un peccato perché Tamu-tamu 
fin italiano Ospiti-ospiti^ par­
te da una straordinaria idea 
teatrale. 

All'apertura del sipario ci 
troviamo nel soggiorno di una 
tipica casa americana, coi suoi 
lucenti elettrodomestici, il te­
levisore, il finto caminetto che 
serve solo « per bellezza ». E' 
mattino. Il marito fa colazio­
ne, la moglie cerca invano di 
sciogliere nel caffè l'amaro 
della sbronza e della lite del­
la sera prima. Arriva il gior­
nale con le solite notizie e la 
fotografia di una famiglia viet­
namita in fuga davanti alla 
guerra. Povera gente per cui 
la coppia ha solo una distrat­
ta pietà. Si ode bussare e sul­
ta porta si presenta la fami­
glia della fotografia: il ragaz­
zo ferito, il padre, le donne, 
i bimbi, i vecchi. Nella dimo­
ra sterilizzata del benpensan­
te entra la realtà della guerra 
coi suoi orrori, i cenci, la 
puzza, la violenza. 

Nevica, il telefono non fun­
ziona. Nella casa isolata i due 
gruppi, estranei e sconvolti 
dall'incontro, finiscono a poco 
a poco per capirsi. In quel 
momento, mentre festeggiano 
il Natale e l'amicizia, si ode 
bussare nuovamente alla por­
ta. Sono i marines che tra­
scinano via i fuggiaschi e li 
ammazzano tutti. Nella buia 
stanza si ritrovano i due co­
niugi col giornale del mattino. 
Nel foglio non ci sono notizie 
importanti. 

Riassunta, la vicenda è scon­
volgente. Tutta la nostra vita 
è intessuta di immagini guar­
date distrattamente, di fatti 
tragici che, per la lontananza, 
si riducono a notizie anonime. 
Che accadrebbe se — saltan­
do spazio e tempo — il rac­
conto divenisse realtà, se que­
sta entrasse di forza nelle 
mura domestiche? Menotti po­
ne il problema, ma purtroppo 
manca della qualità fondamen­
tale dell'uomo di teatro: la 
capacità di sostenere l'argo­
mento. di svolgerlo nella di­
mensione autentica che vor­
rebbe rappresentare. • 

Tra i due momenti culmi­
nanti dell'opera — l'entrata 
dei profughi e la strage — c'è 
un'ora buona di spettacolo in 
cui non si realizza la presa 
di coscienza, ma si accumula-
no_ fatterelli, battute banali, 
ba'mboleggiamenti sentimenta­
li: ci sono ninne-nanne per i 
^poveri tesori» e velleità amo­
rose del marito bianco per la 
ragazza esotica che gli cura 
il mal di capo col massaggio; 
c'è lo scambio di vestiti tra 
le due donne in un giochetto 
salottiero, la morte del non­
no. l'arrivo del medico di fa­
miglia con le aspirine, e per­
fino un parto in scena, pudi­
camente interrotto dal calare 
del sipario. L'aspirazione alla 
tragedia è annacquata nelle 
battute banali f* Sei bella, al­
tri te l'avranno detto! ». « Por­
co Giuda, neppure il telefono 
funziona in questa casa!», 
* Sei la solita rompiballe! »), 
l'onesta intenzione dell'autore 
si immiserisce nel patetismo, 
nella commozione dei buoni 
sentimenti deamicisiani. trop­
po modesti di fronte alla real­
tà della sporca guerra e del 
razzismo. 

Siamo, insomma, nonostan­
te la nobiltà dell'intento, nel 
solito piccolo mondo di Me­
notti scrittore, corrispondente 
alla dimessa melodiosità del 
Menotti musicista. Dal Conso­
le. al Ladro, alla Santa. A 
questo Tamu-tamu egli non è 
cambiato. Si è un po' affinato 
con gli anni, ma la sostanza 
resta la medesima: l'impresti-
to pucciniano, gli echi russi 
tun po' di Manon. un po' di 
Boris, un po' di Gallo d'oro;, 
oltre a qualche accenno orien­
tale che. inserito nel vecchio 
tessuto, perde ogni caratteri­
stica. 

Fonti disparate, unificate an­
che qui dalla facile commo­
zione melodica, tra cascami 
reristici ed echi scolastici: 
l'arietta col violino obbligato, 
gli accordi del destino, lo xi­
lofono che fa Oriente, l'empi­
to canoro che porta persino 
la partoriente all'acuto melo­
drammatico. Le solite formu­
lale, insomma, a mezza via 
tra Puccini e Walt Disney cui. 
non a caso, è dedicata una 
mostra, miserella, di questo 
Festival. 

Tanta facilità ha incantalo 
la ristretta assemblea riunita 
nel minuscolo teatro Caio Me­
lisso, grazie anche all'esecu­
zione assai accurata affidata 
alla regia dello stesso Menotti 
(che ha colto esattamente i 
due colpi di scena su cui si 
rc:ge il lavoro), al bozzetto 

di Sandro La Feria, alla dire­
zione musicale di John Mau-
ceri servito da un'efficace com­
pagnia di canto tra cui emer­
gono Sylvia Davis e Dominio 
Cossa (moglie e marito), ol­
tre a un sorprendente gruppo 
di autentici asiatici capeggia­
ti da Sumiko Murashima. Ap­
plausi. quindi, tonanti, con 
Menotti festeggiatissimo < al 
proscenio con la compagnia. 

La novità menottiana è sta­
ta accompagnata da una gar­
bata riesumazione settecente­
sca: Prima la musica e poi le 
parole, di Antonio Salieri su 
un arguto testo dell'abate Ca­
sti. L'operina — già ripropo­
sta recentemente a Torino — 
è un garbato scherzo sulle 
convenzioni teatrali dell'epo­
ca. Un poeta, un 7nusìco e un 
paio di virtuose litigano e 
si accordano sull'argomento, 
mentre la musica scintilla nel­
la parodia del tragico e del 
comico. 

Il pasticcio non manca di 
grazia e di brio, ma dal 1786 
— quando fu applaudita du­
rante una festa alla corte vien­
nese — ad oggi, la crisi del 
teatro ha preso ben altre di­
mensioni: cosicché è difficile 
capire il senso dell'ironia se 
l'esecuzione non ci restituisce 
esattamente il clima cultura­
le e stilistico dell'epoca. L'edi­
zione spoletina — affidata al 
giovane e promettente diret­
tore Lorenzo Muti, alla regia 
un po' greve di Menotti e alle 
scene e ai costumi di Pasqua-
te Grossi — non ha tante am­
bizioni. Il testo, sfrondato al­
l'osso, perde sapore e l'ironia 
sfocia nella farsa. Il pubblico 
ha riso e applaudito direttore 
e interpreti: Silvana Ferraro, 
Sung Sook Lee, Arturo Tomi-
chi e Andrea Snarski, genero­
samente prodigatisi. Ma è un 
pubblico molto amichevole. 

Rubens Tedeschi 

Il «Leviathan»: 
moderna parabola su 
violenza e potere 

io spettacolo del regista Fersen, in scena al ^Teatrino 
dei Sei», sì avvale il aggiornale tecniche vocali e gestaalì 
L'efficace «inveniìonea teatrale della Torre di Babele 

CicciuPaparo 
proclamato 
<( Trovatore 

d'Italia» 
BOLOGNA. 30 giugno 

Con pieno successo e con 
grande partecipazione di pub­
blico si è ripetuto e concluso 
l'annuale incontro dei canta­
storie italiani organizzato a 
cura dell'Ente provinciale per 
il turismo, con la collabora­
zione delle Amministrazioni 
comunale e provinciale. 

La giuria, riunitasi nella 
mattinata di oggi, ha assegna­
to il titolo di «Trovatore d'I­
talia 1974 » al cantastorie Cic-
ciu Paparo detto « Rinzinu » 
di Paterno. 

La giuria ha inoltre deciso 
di segnalare, con due meda­
glie d'argento, Giovanni Pa­
renti di Modena, per un viva­
ce testo satirico, ed Angelo e 
Vincenzina Cavallini, di Tro-
mello (Pavia), per una storia 
che « resta nel solco della tra­
dizione ». 

Successivamente, per le ce­
lebrazioni ariostesche annesse 
alla XII edizione della « Sa­
gra dei cantastorie », la giuria 
ha assegnato il Trofeo ario-
stesco a Salvatore Testai di 
Catania, per a La pazzia di Or-
landu», considerandone la fe­
deltà ai temi d'amore ed alle 
atmosfere del poema dell'A­
riosto. 

A Orazio Strano. ' maestro 
della vivente tradizione dei 
cantastorie siciliani che sono 
da sempre legati • al mondo 
fantastico di Orlando e dei pa­
ladini, la giuria ha conferito, 
fuori concorso, un riconosci­
mento speciale, ritenendolo al 
di sopra di ogni giudizio. 

TELERADIO 

TV nazionale 
18,15 II gioco delle cose 

Programma per i più pic­
cini 

1 8 , 4 5 La T V de i ragazzi 
Immagini dal mondo 

19,15 Cronache italiane - Og­
gi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 L'automobile 

Fi lm. Regia dì Alfredo 
Giannetti. Interpreti: Anna 
Magnani, Vittorio Caprioli, 
Christian Hey, Pupo De Lu­
ca. Questo mediometrag-
gio di Alfredo Giannetti ria 
propiziato, tre anni fa , lo 
esordio sul teleschermi per 
la grende attrice recente­
mente scomparsa. Ovvio, 
dunque, che la RAI-TV ab­
bia scelto < L'automobile « 
per chiudere la rassegna de­
dicata sd Anna Magnani. 
Una scelta più che discuti­
bi le, dal memento che que­
sto f i lm televisivo non ha 
particolari de ti di merito 
• propone una Magnani ir­

riconoscibile, cerne stratta in 
un ruolo e in ur testo che 
non le lasciano scampo. 

2 2 , 1 5 P r i m a v is ione 

2 2 , 2 5 Yves Montana" canta Pré-

ver t 
Uno spettacolo musicale 
realizzato da Michel Ar-
naud e Jean-Christoph* A-
verty. Presenta Mi lva. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Campionati mondiali di 

calcio 1974 -
Tefecrcnca registrata in 
Eurovisione di t n incen­
tro di semifinal*. 

1f,45 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Campionati mondiali d i 

calcio 1974 
Telecronaca registrate in 
Eurovisione «li un incentro 
di semifinale 

2 2 , 3 5 Stagione Sinfonica T V 
< Ht\ mondo della sinfo­
nia ». Musiche d i Fe i i * 
Mendelssohn Direttore di 
orchestra Lor :n Maarel. 

radio 
' PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7 , 8, 12, 
14, 17, 18, 23; 6: Mattutino mu­
sicale, 6,25: Almanacco; 7,12: Il 
lavoro oggi; 7.45: Leggi • senten­
ze; 8,30: Le canzoni del mattino; 
9. Voi ed io con F. Mule; 11,30. 
Ma sari poi vero?; 12,45: Calcio: 
Campionato del mondo in Ger­
mania; 13,20: Hit Parade; 14,07: 
Linea aperta; 14,40: Sister Carr i * 
( I ) ; 15: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,10: Fortissimo; 17.45: 
Musica in . . . ; 17,30: Questa Napoli 
20: Le nostre orchestre di musi­
ca leggera; 21,15: Recital di A . 
Diaz; 21,45: X X Secolo; 22: R. 
Coniff e la %v» orchestra; 22,20: 
Andata « ritorno; 23: Oggi al Par­
lamento . I programmi di dema­
n i . ' 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7,30, 
8,30. 10,30. 11,30, 12,30, 13,30, 
15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22.C0; 
6: I l mattiniere; 7,15: Calcio: Cam-

- plonati d ' I mondo in Germania; 
7,40- Buongiorno; 8.40; Cerne e 
perchè; 8,55: Galleria del melo­
dramma: 9.30: I misteri di Parigi 
( 1 ) , 9.45: Vetrina di un disco per 
l'estate: 10,35: Alta stagione; 12 
e 10: Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35; Due brave 
parsone; 13,50: Cerne e perchè; 
14: Su di g i n ; 14,30: Trasmissio­
ni regionali; 15: Le interviste im­
possibili; 15,40: Carerai; 17.40: I 
malalingua; 18,35; 18.35: Ficcola 
storia della canzone italiana; 20: 
Omaggio a un direttore. A. Tosca-
nini ; 22.15- Art Tatum al piano-
fcrte, 22,50. L'uomo cella notte 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 7,55: Trasmissioni speciali -
Benvenuto in Italia; 8,25: Concer­
to del mattino; 9,30: Concerto di a-
pertura; 10,30: La romanza da sa­
lotto; 11,40: Le stagioni della mu­
sica: I l barocco; 12,20: Musicisti i-
taliani d'oggi; 12: La musica nel 
tempo; 14,30. Interpreti di ieri e 
di oggi; 15,30: Pagine rare della 
lirica; 16- Itinerari nazionali nel­
l'Ottocento; 17,10: Concerto sinfo­
nico. direttore O . Zuno; 18: Mu­
siche del nostro secolo: 18,30- Fo-
%\\ d'album; 13,43' Piccolo piane­
ta; 21 Giornale del terze! 27.30. 
Lo espressionismo a teatro: H m -
kemann. 

I proframmf pffmlari • rrfnvrì «i riferiscono all'era locai* • non 
a ojvalla legalo in ••gora in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 13,30 Programmi estivi per 
la gioventù. Ch rigore. I l pallore 
(a celeri) Alla ricerca del te­
sero (a colori) , 19,30- Telegiorna 
le (a co!o*i) . 19,45- Obiettivo 
sport commenti e ir.»ervjste del 
lunedi; 20.10. Lo speraparola gio­
co ceodotto da Enzo Tortora (a 
celer i ) ; 20.45: Telegiornale (a ce­

l e r i ) : 21- Enciclcped.a TV- i canti 
cell 'amcre, un'antologia Ci musi-
ere (a co'ori ) . 21.35. Solitudine, 
f i lm di Petr Weigl; 22.05: Cicl.-
smo- Tour de Fr*nc* (« colori) , 
22.15- Alla iceperta delia Svizzera: 
San Gallo (a coler i ) ; 23,20. Tele­
giornale (a colori) 

Televisione iugoslava 
O^e 16.15: Notiziario; 16,25: Ras­
segna del campionato mondiale d i 
calcio; 17.45: Programma per ra­
gazzi, 18,15: La cronaca. 18,30: 
Libri e idei ; K . Venite con no-; 
19,30. Canoni animati; 20: Tele­

giornale; 20J3Q: I segreti dell'A­
driatico. 2 1 . I l momento scelto, 
21.05- Radmilo Peiic; « Dcmen-c» 
con Anja » , dramma; 42,05. Te!e-
g. orna le 

Televisione Capodisfria 
Ore 2 1 : L'ango'ino dei ragazzi: 
cartoni animati (a colori ) ; 21,15: 
Telegiornale; 21,30 « I l canguro* , 
documentano del ciclo < Enciclo­

pedia degli animali >; 22; Ci reno­
tes: documentano; 22,30: Musical­
mente: « Ospiti dell'orchestra > ( a 
colori , euin'a trasmissione) 

Radio Capodistria 
Notiziario; 9,30: 20 000 l ire per i l 
vostro programma, 10,30. Notizia­
r io; 13: Musica per voi ; 12,30: 
d o m a l e radio; 14.30; Notit iario; 
14,40; Long-playing Cfvfe; 16,30: 

Notiziario; 20' Buonasera in mu* 
sica; 20,30: Giornale radio; 20,45: 
Palcoscenico operistico; 22,30: UN 
time notizie; 22,35: Grandi Inter-
preti . 

DALL'INVIATO 
SPOLETO, 30 giugno 

Con i giovani del suo Stu­
dio di arti sceniche, Alessan­
dro Fersen ha creato a Spo­
leto, dove già propose anni 
or sono Le diavolerie, un nuo­
vo spettacolo, Leviathan, nel 
quale l'esercitazione di aggior­
nate tecniche vocali e gestua­
li si accompagna al disegno di 
una moderna parabola sulla 
violenza, il potere, il male. 

Il regista prende spunto dal­
la Bibbia, dai filosofi e dai 
tragici greci, dalla Patristica. 
da documenti poetici, letterari 
e teatrali di epoche diverse 
e di vari Paesi (Shakespeare 
e Pirandello, Lorca e Brecht, 
Catullo e Ibsen, ecc. Manca 
però, ed è strano, il Melville 
di Moby Dick, che pur sareb­
be stato congruo all'argomen-
to), per costruire l'immagine 
del Leviathan: serpente gigan­
tesco, ascoso nei mari, ma 
pronto ad avviluppare tutta 
la terra nelle sue spire per­
verse, stando alla tradizione 
ancestrale; metafora •• dello 
Stato autoritario, secondo il 
concetto di Hobbes, che ad es­
so intitolò il suo famoso trat­
tato (e l'ftomo homini lupus 
risuona tra le citazioni pun­
teggiami un discorso preva­
lentemente visivo). 

Da una mitica e perduta 
condizione paradisiaca, l'uma­
nità passa dunque, nella sin­
tesi che ci viene offerta, a 
un continuo sanguinoso guer­
reggiare, di cui il fratricidio 
di Caino è solo il primo esem­
pio; e ogni tentativo di as­
setto sociale ci appare come 
un mostruoso aggregato di 
corpi schiavi, di spiriti alie­
nati, destinato a periodiche 
rovine (anche una classica for­
mula del Capitale di Marx ser­
ve allo scopo). Alla fine, tut­
tavia, si schiude la speranza di 
un ritorno alla felicità primi­
genia. 

Un'analisi tematica troppo 
serrata scoprirebbe dunque, 
in questo Leviathan, un mes­
saggio intriso di generico uma­
nitarismo; e un rifiuto, in so­
stanza, della dimensione poli­
tica della storia umana (basti 
notare il sarcasmo col quale 
si evoca una frase di Machia­
velli), anzi della stessa dialet­
tica storica. . , ; , 

Ma qui la forma merita mag­
giore attenzione dei discutibili 
contenuti. Di buona qualità è 
infatti, seppure con un certo 
margine di freddezza scolasti­
ca, l'uso che gli interpreti 
fanno del dinamismo corpo­
reo; e assai espressiva è pure 
la funzione degli scarni og­
getti: bastoni, scale di legno, 
un drappo rosso che, avvolto 
in corde,- diventerà la testa del 
tiranno abbattuto (Macbeth, 
poniamo), e cosi via. Verso la 
conclusione, alcuni di questi 
strumenti, connessi tra loro. 
figureranno una sorta di to­
tem, che sarà poi il capo del 
grande rettile guizzante e stri­
sciante, costituito dagli attori 
intruppati, aggrovigliati, ag­
glutinati. 

Del resto, le formazioni di 
avanguardia americane, a co­
minciare dal Living e dal-
l'Open, hanno fornito, in que­
sto campo, modelli in qualche 
senso inarrivabili; anche se è 
giusto dire che data già da 
parecchio tempo l'interesse di 
Fersen per un linguaggio tea­
trale non legato soltanto e 
strettamente alla parola. 

L'invenzione centrale — la 
torre di Babele — è però for­
se la migliore. La confusione 
delle lingue è resa da una pi­
ramide di uomini e donne che 
si sforzano invano di par­
lare per telefono: battute 
smozzicate s'incrociano, men­
tre i fili degli apparecchi si 
trasformano in ceppi, catene. 
legami costrittivi. Ben al di là 
della maledizione biblica, ci 
tuffiamo in una molto attuale , 
incapacità o impossibilità di 
comunicare, che sempre si 
colora qui, comunque, di tin­
te metafisiche. 

Più convenzionale, ma di 
bell'effetto, lo scorcio della 
battaglia di Roncisvalle, scan­
dito dai versi della Chanson 
de Roland, che un attore dice 
nella «lingua d'oc» (le cita­
zioni spaziano nell'insieme per 
una decina di idiomi antichi ' 
e moderni), mentre lui stesso 
e gli altri mimano lo scontro. 

Al teatrino delle sei, dove 
Leviathan si dava ieri in «pri­
ma». Fersen e i suoi genero­
si, valorosi giovani (Conchita 
Airoldi, Marco Colli. Gianni Di 
Gregorio. Bianca Grieco, Giu­
seppe Luongo, Adriana Peco-
relli. Mario Salvaderì. Sharon 
Sbrizzi. Claudio Spadaio, Fa­
brizio Temperini) sono stati 
salutati da cordialissimi ap­
plausi (da non dimenticare la 
collaborazione di Emanuele 
Luzzati. Santuzza Cali ed Eu­
genio Carlo Magno all'allesti­
mento scenografico). Repliche 
fino a sabato. 

Aggeo Savioli 

Comune di Milano Ripartizione 
Cultura Turismo Spettacolo 

ESTATE D'ARTE 1974 

Via Ult i di Affari 
Viale Affari, lì . Telef. UMMH 

De DOMANI martedì - ore 21,15 

sefrittre fi É K piifMi 
di CARLO GOLDONI 
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